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Carissimi, 
così dice la Mamma: 
Alla creatura che sceglie davvero la Divina Volontà, e dà prove costanti di fedeltà, viene concesso 
quello che potremmo chiamare “istinto divino ”. 
Come il corpo “sente” la fame e la sete, il caldo e il freddo che lo “avvertono” delle sue necessità, e 
anche la paura sana che lo informa dei pericoli, la creatura che sceglie irrevocabilmente la Divina 
Volontà rientra in possesso dell’istinto primordiale che la informa, in ogni momento, di tutto quanto 
è necessario per rimanere nel fiat, e viene portata, da insaziabile fame e sete di divinità, fin là dove 
il desiderio sarà saziato.  
 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale . 
                                                                                                           

NOTIZIE: 
 
il 27.10.07 a Milano da Don Giorgio abbiamo 
salutato papà Giuseppe che è tornato al Padre. 
Siamo arrivati in molti, dai diversi paesi, per 
stringerci con tanto affetto  attorno al nostro 
Don. 
 
il 25.11.07 a Foligno abbiamo vissuto con tanta 
partecipazione e grazia il ritiro spirituale col 
tema: 
“La Croce di Luce” 
 
Il Capodanno 2008  lo celebreremo alla Bevera, 
con Padre Rinaldo, presso i Missionari della 
Consolata che fraternamente ci ospitano. 

 

    La Luce vera che viene nel mondo c’illumini di         

Speranza e di pace.  Buon Natale!  

 
S. Messa e Preghiera con i giovani del Santo Spirit o - Pavia 
Sabato 17 Novembre 2007 – ore 17 
 
Figli carissimi, 
la battaglia per vincere la vita non si gioca con le cose grosse, appariscenti, rumorose, si gioca 
nelle cose piccole che vediamo solo IO e te, anzi qualche volta tu non le vedi perché siete distratti e 
vi fate rapinare, lasciate il tesoro abbandonato e non vedete il ladro. 
 
Vi invito a tenere costantemente d’occhio la vostra ricchezza, e quella dei vostri fratellini, ad 
aumentarla con scelte puntuali e costanti di bene e quindi di bellezza, quella che splende come il 
sole e nessuno può spegnere. 
 
Mie perle, non vi sciupate nel fango, scorre su di voi l’acqua viva, risplendete, siate luce al mondo e 
non temete, IO sono con voi e vi benedico.                                                                                  Maria                                                                                                         



                                                                                                
Incontro Missionario  
Domenica 17.06.07   
 
La Parola: 
“Le porte degli inferi non 
prevarranno”  (Mt 16,18) 
 
Figli carissimi, 
oggi, vi raduno per chiedervi una preghiera 
speciale per la nostra Chiesa. 
E’ vero, le porte degli inferi non prevarranno, 
ma la battaglia è feroce, e tanti, troppi figli 
consacrati sono in grave pericolo. 
Molti si appoggiano sull’umano più che 
sull’aiuto divino e così diventano fragili e più 
facili prede del nemico. 
Conto su di voi per puntellare la nostra 
Chiesa, i figli del Divin Volere sono un aiuto 
insostituibile. 
Pregate, amate, riparate, illuminate, e 
pronunciate la Parola chiara e forte. 
Io sono con voi e vi benedico.               Maria 
                                                                                                  
 
Noi che dobbiamo aprire la bocca per 
accogliere in cibo la Parola di Dio e con la 
Parola la Divina Volontà, rischiamo spesso di 
mettere sulla bocca del Signore la nostra 
parola, d’interpretare la Sua secondo i nostri 
gusti, il nostro egoismo, la nostra volontà, e 
non secondo la verità che il Vangelo ci 
porge, e non seguiamo l’umanità di Gesù, 
ma appiccichiamo alla Sua Santissima 
Umanità cose nostre impastate nel peccato, 
lontanissime da Lui. 
Preghiamo per essere davvero quei figli 
insostituibili chiamati a puntellare la Chiesa, 
e non quelli che remano contro, più o meno 
consapevolmente, per farla crollare. 
Soprattutto non stanchiamoci di guardare alla 
Croce per amarla nel suo significato più 
profondo di amore divino e dono di vita e non 
stanchiamoci di scegliere la nostra, la Croce 
di Luce. 
La Croce di Luce della Divina Volontà non è 
solo da accogliere perché comunque è lì, e 
visto che c’è tanto vale che la viva offrendola 
al Signore. 
La Croce di Luce c’è se la scelgo , se in 
ogni istante scelgo la Divina Volontà e non la 
mia, anche santa.  
Non è un terremoto, non è una malattia, è il 
Dono Supremo dell’Amore Infinito e posso 
sceglierlo oppure no e il no è una perdita 
incalcolabile per l’umanità. 

Scenda la luce dello Spirito a bruciare le 
scorie del nostro pensiero malato e  nella 
nostra mente, Signore, nel nostro cuore e nei 
nostri  pensieri, il Tuo Volere sia. 
 
23.06.07 ore 6,20 
Gesù: 
Il fiat non è la semplice rinuncia al male, ma la 
rinuncia costante, continua, totale alla propria 
volontà, anche santa. 
Una volontà umana che sceglie continuamente il 
bene, anche a costo di mille sacrifici, è santa. 
Il fiat è questa volontà umana santa, 
crocifissa e risorta nel Divino Volere  
 
27.06.07  Gesù: 
Non ci sono sconfitte nel fiat, ma solo un 
dipanarsi del Progetto Divino attraverso 
strade che voi non avreste mai scelto. 
 
Luglio 2007 

Vademecum per i Missionari del Divin Volere   
(dagli scritti di Gesù) 
1. Non vogliate essere maestri, ma santi, da 
santi poi sarete anche maestri. 
2. Non parlate di Dio, lasciate che Dio parli di 
Sé attraverso di Voi. 
3. Non è importante che i fratelli che vi 
avvicinano partano con una buona opinione di 
voi, ma che si sentano più vicini a Me. 
4. Dovete rinunciare a stupire il mondo con le 
vostre invenzioni, se volete stupirlo con le Mie 
Meraviglie. 
5. La violenza della prova manifesta la 
grandezza del Progetto. 
6. Il perdono sconfigge il demonio, la vendetta 
sconfigge l’Uomo. 
7. Non sentitevi schiacciati dall’impegno, ma 
liberati dalla grazia. 
8. E’ l’Amore che salva. 
9. Rinunciare ad essere seduttivi in ogni ambito  
della propria umanità, per portare la seduzione 
dell’Assoluto. 
 10.  Speciale per i Consacrati Sacerdoti 
Lo strumento che si sente oggetto di speciale 
predilezione da parte dei fratelli, e delle sorelle, 
vive la carità verso di loro aiutandoli ad 
esprimere la loro affettività, mantenendola sul 
binario che conduce alla sorgente dalla quale è 
disceso l’amore. 
11. Quello che nasce dallo spirito illumina 
anche la carne, quello che nasce dalla carne 
offusca anche lo spirito. 
12.  A proposito della libertà 
La libertà, propria della ricerca teologica, non è. 

 



mai libertà nei confronti della verità  (Giovanni 
Paolo II – 24.11.95) 
 
“La libertà vera ” (Gesù: 6.05.03) 
Tutto quello che riceviamo dalle creature deve 
essere offerto in dono d’amore al Creatore, e 
dobbiamo vigilare che nulla resti attaccato, non 
solo alle mani – che è facile da controllare – ma 
anche al cuore. 
 
20.06.07 Gesù: 
Tante cose sono necessarie nella vita, ma 
l’essenziale è l’amore. 
Se trascurate l’essenziale per il necessario, 
perderete l’uno e l’altro 
 
Incontro Missionario  
Domenica 15.07.07 
 
La Parola: 
“Questo comando che oggi ti do non è 
troppo alto, né troppo lontano da te” 
(cfr. Dt 30) 
 
Miei Missionari, 
questa Parola per voi suona come appena nata. 
Il comando del Signore, che avete scelto di 
amare e servire nella Divina Volontà, è oggi 
quell’infinito fiat che niente deve spegnere, 
azzittire, schiacciare. 
Il Signore vive nei figli del Divin Volere 
portando tutta la Sua vita, l’essenza e la 
potenza. 
Allora, pronunciare nel tempo il vostro Eccomi,  
che fa scorrere  i raggi di grazia nell’eterno, non 
è troppo alto, né  può essere lontano, quando il  
Vivente lo pronuncia con voi.    
Il mio Cuore Immacolato vi sostiene e veglia su 
tutti voi. 
Accogliete con gioia la mia materna 
benedizione.                                               Maria 
 
14.08.07 ore 14,40 
 
Gesù: 
Ricordati che la cosa più importante è 
sempre la carità. 
La carità che è amore e cerca il bene degli altri, il 
bene vero, non quello che rattoppa, ma quello 
che trasforma. 
I rattoppi, si sa, fanno gli strappi ancora più 
grossi, non serve mettere pezze sul male, 
bisogna sradicarlo, vino nuovo in otri nuovi, 
veste nuova, creatura nuova, questa carità vi 
chiedo. 
                                                             

31.08.07 ore 8 Gesù: 
Concentratevi a non desiderare nulla che non 
possa essere vissuto nel Divino Volere. 
Fissate la vostra attenzione sui desideri. 
Allora vedrete cadere montagne di inutili orpelli 
che ancora possedete. 
Allora si libereranno enormi risorse di denaro 
che ancora sprecate e che potranno essere 
santamente spese in opere di carità, con vostra 
“grande gioia e soddisfazione”. 
Non vi stupite, la gioia del bene, quando riuscite 
a compierlo, è sempre la sorpresa più gradita. 
Nessuno lo vive come una perdita, ma sempre 
come un grosso guadagno, che in effetti è. 
 
15.09.07 ore 15,40 
Figlia mia,  
quando uno si esprime in una lingua nuova, gli 
pare di dire le stesse cose di prima, però, 
improvvisamente, lo capiscono tutti quelli che 
prima non lo capivano, tutti quelli che parlano la 
lingua nuova che egli ha imparato. 
Quando ti esprimi nella Divina Volontà, ti 
rendi udibile e comprensibile da ogni 
creatura in Cielo, in terra e sottoterra e anche 
da tutto il Creato,  che conosce e comprende 
un’unica voce, la mia. 
Oggi, la creazione è ancora sottomessa, schiava 
della maledizione antica e però in attesa di 
liberazione e conosce bene la mia voce, anzi 
l’attende con giubilo per poterla liberamente 
assecondare… 
 
16.09.07 
“Come sono belli sui monti i piedi dei messaggeri 
che annunziano la pace, che dicono a Sion: 
regna il tuo Dio.”  
Gesù: 
Il figlio del Divin Volere, che ha accolto il Dio 
della pace, Gesù che è la pace, diventa pace 
egli stesso, e la sua presenza, la sua parola, e il 
gesto che porge ai fratelli, è pace. 
Egli è un annunzio vivente,  in pace con il suo 
Dio, con se stesso e col prossimo,  catalizza, 
trasforma e riconcilia. Chi vede si converte, e chi 
non vede rimane debitore, come tutti sono in 
debito col Sangue di Cristo, chi paga e chi non 
paga. Nessuno può pagare, ma a chi accoglie 
tutto è condonato.  
Beato chi si lascia irradiare dai miei messaggeri 
di pace, i loro piedi sul Monte della Vittoria, dove 
sono crocifissi sulla Croce di Luce della Divina 
Volontà, sono bellissimi. 
La loro vita crocifissa per amore dice al mondo: 
Dio regna. 
 



19.09.07 ore 5 davanti a Gesù 
Pensiero dopo la meditazione della 13° ora 
dell’Orologio della Passione di Luisa P. 
All’inizio del giorno e alla sera, chiamiamo in 
rassegna tutti i pensieri, gli affetti e le parole delle 
creature, per riparare e dare al Padre la gloria che gli 
devono. 
Quante volte ci siamo uniti ai nemici di Cristo, alleati 
per crocifiggerlo! 
Nel Divino Volere, facciamo insieme un giro nel 
mondo, portiamo la vita di Gesù, portiamo conforto, 
consolazione, portiamo forza e pace, portiamo 
speranza. 
Portiamo carezze ai bambini, ma anche acqua e cibo 
e medicine. 
Questa sera in noi Gesù è lodato e glorificato. 
In altre creature, sta morendo di dolore, di fame, di 
sete. 
Se siamo veri, non possiamo non aiutarlo. 
Una goccia del Suo Sangue salva chi lo accoglie con 
amore. 
La nostra goccia di aiuto, offerta col cuore nel Divino 
Volere, porta un bene inimmaginabile. 
Con Cristo, in Cristo e per Cristo, possiamo 
raggiungere tutti. 
Facciamo qualcosa che ci faccia sentire vivi. 
Per esempio, per un giorno non mangiamo. 
Non si può credere quanto ci si senta vivi digiunando 
per amore. 
Non leggiamo il giornale, soprattutto quelli 
spazzatura, non guardiamo la televisione, cerchiamo 
uno spazio per rimanere soli e, vuoti da distrazioni,   
permettere al nostro Dio di colmare questo spazio col 
Suo amore. 
L’amore sazia più del cibo, delle notizie, e di qualsiasi 
altra cosa e soprattutto non si consuma e zampilla 
inesauribile per noi e per tanti. 
Così sia. 
 
25.09.07 ore 11 
Figlia del mio Volere, 
molti oggi, anche fra i miei consacrati, hanno 
paura di nominare il demonio, alcuni accennano 
vagamente al male, altri a una negatività che 
aleggia astratta alle orecchie dei fedeli.  
Il demonio non è astratto, è invisibile, ma molto 
concreto. 
Si rende visibilissimo nelle opere malvagie che 
compie, e in quelle che compiono gli uomini che 
lo servono e ne diventano schiavi. 
E’ vero che  vi ho chiesto di non parlare di lui, 
né dei suoi delitti, ma se dovete nominarlo per 
aiutare i fratelli a difendersi, chiamatelo con il 
nome suo - e di quelli che per scelta  sono suoi 
in terra e sottoterra- demonio, diavolo, spirito 
maligno. 
 

E ricordatevi che non mi ama, ma deve servirmi 
comunque, e il potere che sbandiera è solo 
quello che IO permetto e che gli regala chi 
liberamente si pone al suo servizio. 
Contro i miei figli fedeli, infatti, non ha nessun 
potere, millanta per tentare, ma non ha in mano 
niente, chi mi appartiene lo sa. 
Figlia del mio Volere, non tacere questo. 
Ti benedico, vi benedico.                            Gesù 
                                                                                           
Riflessione nello Spirito 
La preghiera nella Divina Volontà esce dal 
tempo, investe tutti i secoli e tutte le 
generazioni e ci permette di riparare per il 
passato, di  trasformare il presente e 
lastricare la via del Regno futuro. 
La forza della preghiera non è nelle parole 
che si dicono, ma nel cuore missionario che 
si lascia trasformare in Cristo e Gli permette 
di pronunciare salvezza, benedizione, 
perdono, giustizia e pace sulla famiglia 
umana e sulla Creazione, solidale nella colpa 
e nel riscatto. 
Dunque è importante approfondire il senso 
di questa preghiera, per partecipare sempre 
di più col cuore e con la mente per un fine 
ben preciso, l’avvento del Regno della Divina 
Volontà. 

 

14.10.07  
 

Preghiera per i moribondi, passati,  
presenti e futuri. 

 
 
Signore, 
Ti preghiamo per ogni creatura che, 
terminata la sua corsa, si presenta al 
giudizio. 
Nella Divina Volontà, la copriamo con il 
Sangue di Cristo, avvolta nel Suo ultimo 
respiro sulla Croce, e Ti chiediamo che siano 
chiuse le porte del buio, aperte le porte 
della Misericordia e sia accolta nella Luce, 
fra le braccia del Padre. 
Così sia.  
 

 

 
  
                                                       

                                                                                               La Coroncina della Divina Volontà è disponibile anche 
in Portoghese. 
 


